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Allegato G  

PROCEDURA RISTRETTA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER LA 

COSTRUZIONE DEL CENTRO PER LE BIOTECNOLOGIE E LA RICERCA 

BIOMEDICA DELLA FONDAZIONE RI.MED A CARINI (PA) 

Codice CIG 6945121F24 -  Codice CUP H22E06000040001 

*.*.*.* 

TESTO DEGLI ARTICOLI 59, 61, 91 E 95 DEL CODICE APPALTI VIGENTE AL 

MOMENTO DELLA PUBBLICAZIONE DEL BANDO
1
 

 

ART. 59 CODICE APPALTI RUBRICATO “SCELTA DELLE PROCEDURE”  

1. Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni appaltanti utilizzano le procedure aperte o 
ristrette, previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di gara. Esse possono altresì 
utilizzare il partenariato per l'innovazione quando sussistono i presupposti previsti dall'articolo 
65, la procedura competitiva con negoziazione e il dialogo competitivo quando sussistono i 
presupposti previsti dal comma 2 e la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara quando sussistono i presupposti previsti dall'articolo 63. Gli appalti relativi ai 
lavori sono affidati, ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il cui contenuto, come 
definito dall'articolo 23, comma 8, garantisce la rispondenza dell'opera ai requisiti di qualità 
predeterminati e il rispetto dei tempi e dei costi previsti. È vietato il ricorso all'affidamento 
congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori ad esclusione dei casi di affidamento 
a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico 
privato, contratto di disponibilità. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano la procedura competitiva con negoziazione o il 
dialogo competitivo nelle seguenti ipotesi: 

a) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi in presenza di una o più delle 
seguenti condizioni: 

1) le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice perseguite con l'appalto non possono    
essere soddisfatte senza adottare soluzioni immediatamente disponibili; 

2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 

3) l'appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di 
circostanze particolari in relazione alla natura, complessità o impostazione finanziaria 
e giuridica dell'oggetto dell'appalto o a causa dei rischi a esso connessi; 
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4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione 
dall'amministrazione aggiudicatrice con riferimento a una norma, una valutazione 
tecnica europea, una specifica tecnica comune o un riferimento tecnico ai sensi dei 
punti da 2 a 5 dell’allegato XIII; 

b) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi per i quali, in esito a una 
procedura aperta o ristretta, sono state presentate soltanto offerte irregolari o inammissibili 
ai sensi rispettivamente dei commi 3 e 4. In tali situazioni, le amministrazioni aggiudicatrici 
non sono tenute a pubblicare un bando di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, 
e soltanto, gli offerenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli dal 80 al 90 che, nella 
procedura aperta o ristretta precedente, hanno presentato offerte conformi ai requisiti 
formali della procedura di appalto. 

3. Sono considerate irregolari le offerte non conformi a quanto prescritto nei documenti di gara. 

4. Sono considerate inammissibili le offerte: 

a) che sono state presentate in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell'avviso 
con cui si indice la gara; 

b) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per 
informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse; 

d) che non hanno la qualificazione necessaria; 

e) il cui prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara, 
stabilito e documentato prima dell'avvio della procedura di appalto. 

5. La gara è indetta mediante un bando di gara redatto a norma dell'articolo 71. Nel caso in cui 
l'appalto sia aggiudicato mediante procedura ristretta o procedura competitiva con 
negoziazione, le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), 
possono, in deroga al primo periodo del presente comma, utilizzare un avviso di 
preinformazione secondo quanto previsto dai commi 2 e 3 dell'articolo 70. Se la gara è indetta 
mediante un avviso di preinformazione, gli operatori economici che hanno manifestato 
interesse in seguito alla pubblicazione dell'avviso stesso, sono successivamente invitati a 
confermarlo per iscritto, mediante un invito a confermare interesse, secondo quanto previsto 
dall'articolo 75.  

 

ART. 61 CODICE APPALTI RUBRICATO “PROCEDURA RISTRETTA” 

1. Nelle procedure ristrette qualsiasi operatore economico può presentare una domanda di 
partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara contenente i dati di cui all'allegato 
XIV, parte I, lettera B o C a seconda del caso, fornendo le informazioni richieste 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai fini della selezione qualitativa. 

2. Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla data 
di trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato un avviso di preinformazione come mezzo di 
indizione di una gara, dalla data d'invio dell'invito a confermare interesse. 
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3. A seguito della valutazione da parte delle amministrazioni aggiudicatrici delle informazioni 
fornite, soltanto gli operatori economici invitati possono presentare un'offerta. Le 
amministrazioni aggiudicatrici possono limitare il numero di candidati idonei da invitare a 
partecipare alla procedura in conformità all'articolo 91. Il termine minimo per la ricezione 
delle offerte è di trenta giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte. 

4. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici hanno pubblicato un avviso di 
preinformazione non utilizzato per l'indizione di una gara, il termine minimo per la 
presentazione delle offerte può essere ridotto a dieci giorni purché siano rispettate tutte le 
seguenti condizioni: 

a) l'avviso di preinformazione contiene tutte le informazioni richieste nel citato allegato 
XIV, parte I, lettera B sezione B1, purché dette informazioni siano disponibili al momento 
della pubblicazione dell'avviso di preinformazione; 

b) l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno di 
trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del bando di 
gara. 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), possono fissare il 
termine per la ricezione delle offerte di concerto con i candidati selezionati, purché questi 
ultimi dispongano di un termine identico per redigere e presentare le loro offerte. In assenza di 
un accordo sul termine per la presentazione delle offerte, il termine non può essere inferiore a 
dieci giorni dalla data di invio dell'invito a presentare offerte. 

6. Quando, per motivi di urgenza debitamente motivati è impossibile rispettare i termini minimi 
previsti al presente articolo, l'amministrazione aggiudicatrice può fissare: 

a) per la ricezione delle domande di partecipazione, un termine non inferiore a quindici 
giorni dalla data di trasmissione del bando di gara; 

b) un termine di ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni a decorrere dalla data di 
invio dell'invito a presentare offerte. 

 

ART. 91 CODICE APPALTI RUBRICATO “RIDUZIONE DEL NUMERO DI CANDIDATI 

ALTRIMENTI QUALIFICATI DA INVITARE A PARTECIPARE” 

1. Nelle procedure ristrette, nelle procedure competitive con negoziazione, nelle procedure di 
dialogo competitivo e di partenariato per l'innovazione, le stazioni appaltanti, quando lo 
richieda la difficoltà o la complessità dell'opera, della fornitura o del servizio, possono limitare 
il numero di candidati che soddisfano i criteri di selezione e che possono essere invitati a 
presentare un'offerta, a negoziare o a partecipare al dialogo, purché sia assicurato il numero 
minimo, di cui al comma 2, di candidati qualificati. 

2. Quando si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara o 
nell'invito a confermare interesse i criteri oggettivi e non discriminatori, secondo il principio di 
proporzionalità che intendono applicare, il numero minimo dei candidati che intendono invitare, 
e, ove lo ritengano opportuno per motivate esigenze di buon andamento, il numero massimo. 
Nelle procedure ristrette il numero minimo di candidati non può essere inferiore a cinque. Nella 
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procedura competitiva con negoziazione, nella procedura di dialogo competitivo e nel 
partenariato per l'innovazione il numero minimo di candidati non può essere inferiore a tre. In 
ogni caso il numero di candidati invitati deve essere sufficiente ad assicurare un'effettiva 
concorrenza. Le stazioni appaltanti invitano un numero di candidati pari almeno al numero 
minimo. Tuttavia, se il numero di candidati che soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi 
di capacità di cui all'articolo 83 è inferiore al numero minimo, la stazione appaltante può 
proseguire la procedura invitando i candidati in possesso delle capacità richieste. La stazione 
appaltante non può includere nella stessa procedura altri operatori economici che non abbiano 
chiesto di partecipare o candidati che non abbiano le capacità richieste. 

 

ART. 95 CODICE APPALTI RUBRICATO “CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

DELL’APPALTO” 

1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione appaltante un potere di scelta 
illimitata dell'offerta. Essi garantiscono la possibilità di una concorrenza effettiva e sono 
accompagnati da specifiche che consentono l'efficace verifica delle informazioni fornite dagli 
offerenti al fine di valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle 
offerte. Le stazioni appaltanti verificano l'accuratezza delle informazioni e delle prove fornite 
dagli offerenti. 

2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel 
rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, 
procedono all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei 
concorsi di idee, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o 
del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, 
conformemente all'articolo 96. 

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e 
scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 
50, comma 1;  

a) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri 
servizi di natura tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro; 

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la 
rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara 
avvenga sulla base del progetto esecutivo; 

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono 
definite dal mercato; 
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c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, 
caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto 
tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 

5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno 
adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la 
migliore offerta.  

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, 
all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di 
criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto 
dell'appalto. Nell'ambito di tali criteri possono rientrare: 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità per le persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, 
certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 
18001, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei consumi energetici e delle 
risorse ambientali dell'opera o del prodotto, caratteristiche innovative, 
commercializzazione e relative condizioni; 

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) in 
relazione ai beni o servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per 
cento del valore delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso; 

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e 
delle risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli 
esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di 
vita dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente delle 
risorse e di un'economia circolare che promuova ambiente e occupazione; 

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività 
dell'azienda calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 
2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie 
comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei 
prodotti e delle organizzazioni; 

e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del personale effettivamente utilizzato 
nell'appalto, qualora la qualità del personale incaricato possa avere un'influenza 
significativa sul livello dell'esecuzione dell'appalto; 

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica; 

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il termine 
di consegna o di esecuzione. 

7. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 2, può 
assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori economici 
competeranno solo in base a criteri qualitativi. 



6 

 

8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo 
elencano i criteri di valutazione e la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, 
prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve essere adeguato. Per 
ciascun criterio di valutazione prescelto possono essere previsti, ove necessario, sub‐ criteri e 
sub‐pesi o sub‐punteggi. 

9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 8 non possibile per 
ragioni oggettive, indicano nel bando di gara e nel capitolato d'oneri o, in caso di dialogo 
competitivo, nel bando o nel documento descrittivo, l'ordine decrescente di importanza dei 
criteri. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento 
dell'offerta, le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano metodologie tali da consentire di 
individuare con un unico parametro numerico finale l'offerta più vantaggiosa.  

10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti 
l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

11. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto ove riguardino 
lavori, forniture o servizi da fornire nell'ambito di tale appalto sotto qualsiasi aspetto e in 
qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compresi fattori coinvolti nel processo specifico di 
produzione, fornitura o scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un processo specifico 
per una fase successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte del loro 
contenuto sostanziale. 

12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata 
espressamente nel bando di gara o nella lettera di invito. 

13. Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i principi di parità di trattamento, 
non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano 
nel bando di gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che intendono applicare alla 
valutazione dell'offerta in relazione al maggior rating di legalità dell'offerente, nonché per 
agevolare la partecipazione alle procedure di affidamento per le microimprese, piccole e medie 
imprese, per i giovani professionisti e per le imprese di nuova costituzione. Indicano altresì il 
maggior punteggio relativo all'offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano un 
minore impatto sulla salute e sull'ambiente. 

14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di adozione del miglior rapporto 
qualità prezzo, si applicano altresì le seguenti disposizioni: 

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti da parte 
degli offerenti. Esse indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di preinformazione è 
utilizzato come mezzo di indizione di una gara, nell'invito a confermare interesse se 
autorizzano o richiedono le varianti; in mancanza di questa indicazione, le varianti non 
sono autorizzate e sono collegate all'oggetto dell'appalto; 

b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti menzionano nei documenti di 
gara i requisiti minimi che le varianti devono rispettare, nonché le modalità specifiche per 
la loro presentazione, in particolare se le varianti possono essere presentate solo ove sia 
stata presentata anche un'offerta, che è diversa da una variante. Esse garantiscono anche 
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che i criteri di aggiudicazione scelti possano essere applicati alle varianti che rispettano tali 
requisiti minimi e alle offerte conformi che non sono varianti 

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi prescritti dalle amministrazioni 
aggiudicatrici sono prese in considerazione; 

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture o di servizi, le 
amministrazioni aggiudicatrici che abbiano autorizzato o richiesto varianti non possono 
escludere una variante per il solo fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o un 
appalto di servizi anziché un appalto pubblico di forniture o un appalto di forniture anziché 
un appalto pubblico di servizi. 

15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva 
ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia 
delle offerte. 

 


